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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 43/1743/1743/1743/17    DELDELDELDEL    31.10.201231.10.201231.10.201231.10.2012    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Revoca Revoca Revoca Revoca Delib.G.R.Delib.G.R.Delib.G.R.Delib.G.R. n. n. n. n.    42/21 del 2342/21 del 2342/21 del 2342/21 del 23 ottobre 2012 avente ad oggetto ottobre 2012 avente ad oggetto ottobre 2012 avente ad oggetto ottobre 2012 avente ad oggetto “Art. “Art. “Art. “Art.    9 L.R. 12 9 L.R. 12 9 L.R. 12 9 L.R. 12 

giugno 2006,giugno 2006,giugno 2006,giugno 2006, n. n. n. n.    9999. Comune di. Comune di. Comune di. Comune di Carloforte. Nomina commissario ad acta per  Carloforte. Nomina commissario ad acta per  Carloforte. Nomina commissario ad acta per  Carloforte. Nomina commissario ad acta per 
l’approvazione rendiconto della gestione dell’eserl’approvazione rendiconto della gestione dell’eserl’approvazione rendiconto della gestione dell’eserl’approvazione rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2011”.cizio finanziario 2011”.cizio finanziario 2011”.cizio finanziario 2011”. 

L’Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, con nota n. 2120 del 26.10.2012, riferisce che 

la Giunta regionale con la deliberazione n. 42/21 del 23 ottobre 2012 ha provveduto alla nomina 

del commissario ad acta presso il Comune di Carloforte per l’approvazione del rendiconto della 

gestione 2011, in quanto il consiglio comunale non ha ottemperato entro i termini previsti dall’art. 

227 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

L’Assessore informa che successivamente alla trasmissione della proposta di deliberazione, 

avvenuta in data 9 ottobre 2012, è entrato in vigore il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, che 

all’art. 3, comma, 1, lett. l), prevede la seguente disposizione normativa: 

“dopo il comma 2 dell’art. 227 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è inserito il seguente: 

2-bis. In caso di mancata approvazione del rendiconto di gestione entro il termine del 30 aprile 

dell’anno successivo, si applica la procedura prevista dal comma 2 dell’art. 141”. 

Tale procedura prevede l’assegnazione di un termine non superiore a venti giorni per 

l’approvazione del documento contabile, decorso il quale si provvede alla nomina di un 

commissario ad acta che si sostituisce all’amministrazione inadempiente, la quale viene sanzionata 

con lo scioglimento del Consiglio. 

L’Assessore fa presente che la procedura di commissariamento, ancorché avviata 

antecedentemente all’entrata in vigore del decreto legge anzidetto, non si è ancora conclusa, per 

cui occorre tener conto delle nuove disposizioni legislative. 

Pertanto, nelle more di un adeguamento della legge regionale n. 13 del 2005 concernente lo 

scioglimento degli organi degli Enti locali e la nomina dei commissari, propone di revocare la 

deliberazione di nomina del commissario ad acta adottata in data 23 ottobre 2012 e di attivare, nei 
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confronti del comune di Carloforte, la procedura prevista dall’art. 141, comma 2, del decreto 

legislativo n. 267 del 2000, come richiamata dalla normativa suindicata. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore degli Enti 

Locali, Finanze e Urbanistica, constatato che il Direttore generale degli Enti Locali e Finanze ha 

espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

−−−− di revocare la deliberazione n. 42/21 del 23 ottobre 2012 avente ad oggetto “Art. 9 L.R. 12 

giugno 2006, n. 9. Comune di Carloforte. Nomina commissario ad acta per l’approvazione 

rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2011”; 

−−−− di attivare nei confronti del Comune anzidetto la procedura prevista dal combinato disposto 

dell’art. 227, comma 2-bis e dell’art. 141, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 2000. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PIl PIl PIl Presidenteresidenteresidenteresidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


